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OGGETTO: Carenza organici Comando provinciale Vigili del fuoco Vercelli 
  
 On Sottosegretario agli Interni Dott. Ettore Rosato, 
 
In occasione della recente nomina a Sottosegretario agli interni e ringraziandola per questa graditissima 
visita la scrivente O.S ritiene quanto mai opportuno portare alla sua attenzione le problematiche che il 
dispositivo di soccorso tecnico urgente dei Vigili del Fuoco sta vivendo a livello territoriale e non solo. 
 Il territorio di Vercelli presenta numerose ipotesi di rischio fra le quali giova considerare quelle di 
natura idrogeologico ( comprensivi di alluvioni/esondazioni per eventi naturali e per cedimento dighe; 
frane e smottamenti; trasporto di materiale alluvionale, esempi eclatanti sono rappresentati dalle recenti 
alluvioni). Quelle di natura chimico industriale ( basti ricordare che ben 7 stabilimenti sono soggetti alla 
presentazione di  notifica, ricadenti nell’applicazione dell’art. 6 decreto legislativo 334/99 e due sono 
ricompresi negli stabilimenti soggetti alla presentazione del rapporto di sicurezza, ricadenti 
nell’applicazione dell’art. 8) 
 Quelle di natura nucleare fra le quali occorre evidenziare i centri ricerche Enea e Sorin di 
Saluggia e la Centrale Nucleare di Trino Vercellese. 
 A questi tipi di rischio chiaramente se ne possono aggiungere numerosi altri che attengono al 
passaggio di oleodotti ai trasporti su strada e ferrovia, ecc. 
 Il dispositivo di soccorso tecnico urgente professionale nella Provincia di Vercelli risulta cosi 
composto: Comando di Vercelli, Distaccamento di Varallo Sesia, distaccamento di Livorno Ferraris, 
occorre sottolineare che le pianta organica del dispositivo di soccorso tecnico urgente, cosi come da 
regolamento del ministero degli interni( DPCM 97/01) benchè rifletta condizioni ormai considerabili 
anacrononistiche, non è mai stato rispettato dal punto di vista numerico nel corso di questi ultimi anni. 
 Egregio Dott. Rosato l’endemica carenza del personale sul territorio costringe la scrivente O.S a 
dichiarare un vero e proprio stato di emergenza che si incanala nella più generale vertenza organici della 
Regione Piemonte e del Corpo nazionale Vigili del Fuoco, emergenza che risulta ancora più pericolosa, 
considerando il dato numerico alla luce del blocco di turn over che ha interessato negli ultimi anni il 
pubblico impiego. 
 Il Comando di Vercelli, rappresenta vera eccellenza macroregionale distretto-nord nel campo 
NUCLEARE BIOLOGICO CHIMICO RADIOLOGICO altamente specializzato nelle problematiche,  
derivanti dall’utilizzo pacifico dell’energia nucleare. 
 Il distaccamento di nuova apertura a Livorno Ferraris vero e proprio punto strategico attraverso il 
quale agire tempestivamente sul crocevia autostradale Torino-Milano-Aosta, elemento a sovrintendenza 
comprensorio enea-sorin di saluggia . 
 Il Distaccamento di Varallo Sesia  eccellenza regionale nella formazione speleo-alpino-fluviale 
con un centro autoamministrato fiore all’occhiello dell’intera Regione. 
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 Le retrodatate piante organiche assegnano al dispositivo di soccorso provinciale 142 unità 
operative mentre il dato reale  conta solamente  126 operativi 5 dei quali a servizio giornaliero. 
 La grave carenza di organici oltre ad incidere negativamente sul dispositivo di soccorso tecnico 
urgente, mina anche la sicurezza degli stessi operatori. 
 La centrale nucleare di Trino vercellese, dove sono stoccati anche rifiuti tossico-radioemittenti, la 
ditta Polioli SPA e il comprensorio nucleare di Saluggia,  dotati di piani di emergenza che disciplinano 
procedure di intervento costruite presso la prefettura con la collaborazione di tutte le componenti 
attrezzate ad intervenire in caso di incidente, dispongono l’utilizzo di più squadre di vigili del fuoco atte al 
rilevamento ed intervento di soccorso tecnico, che al momento non possono essere, con sicurezza 
matematica, garantite dal Comando di Vercelli. 
 La formazione delle squadre, che per il servizio ordinario dovrebbero essere di sei unità 
permanenti sono ormai costituite da cinque permanenti ed un operatore a servizio discontinuo. 
 Occorre evidenziare che precise  circolari ministeriali dispongono che la formazione delle 
squadre cosi composte e che operano quotidianamente sul territorio dovrebbero operare solo nell’ 
ipotesi di straordinarie esigenze. 
 Il problema dell’uso indiscriminato dei Vigili Discontinui oltre che alimentare un’ atipica forma di 
precariato statale, rende vana ogni ipotesi di stabilizzazione mortificando chi, con legittima aspettativa 
attende da anni il reclutamento a servizio permanente. 
 Giova sottolineare che risultano iscritti ai quadri del personale volontario non meno di 17000 unità 
a servizio discontinuo, e che annualmente avvengono non meno di 2000 richiami. 
Inutile sottolineare che la stabilizzazione di questa forma di precariato poterebbe vantaggi notevoli al 
dispositivo di sicurezza con costi alle casse del Tesoro più che accettabili. 
. Sulla base delle suesposte considerazioni, e ravvisata la necessità di garantire la continuità dei 
servizi di istituto in costatazione della grave emergenza organici, si richiede quanto prima l’avvio, di tutte 
le procedure ministeriali atte a bandire, un concorso per un numero congruo di Vigili del Fuoco, in 
armonia agli standard europei, riservato ai vigili iscritti nei quadri del personale volontario del Corpo 
Nazionale Vigili del Fuoco.  
 Per tutto ciò fin qui affermato la scrivente O.S chiede che venga decretato nella formula 
ministeriale una pianta organica in grado di riflettere le reali esigenze del dispositivo di soccorso tecnico 
urgente del territorio, passaggio da S1 a S2 per il Comando di Vercelli, passaggio da D1 a D2 per il 
Distaccamento di Varallo Sesia, decretazione di pianta organica D1 per il Distaccamento di Livorno 
Ferraris 
 
Per il Coordinamento provinciale      
CGIL FP VVF                 
Nulli Rosso Carlo             
  
 
 
 
 


